
 

 

 
COMUNICATO N. 29/L - 16 LUGLIO 2024 

 
     29/73 
 

Si riporta il testo del Com. Uff. n. 16/A della F.I.G.C., pubblicato in data 15 Luglio 2024: 
 
Comunicato Ufficiale n. 16/A; 
 

 
Il Consiglio Federale 

 
 
 
- viste le modifiche al Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti proposte dalla medesima 

Lega; 
 
 
- visto l’art. 27 dello Statuto Federale  
 
 

d e l i b e r a 
 
 

di approvare le modifiche al Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti secondo il testo 
allegato sub A). 
 
 

 
 
Pubblicato in Firenze il 16 luglio 2024 
 

IL PRESIDENTE 
(Matteo Marani)  



All. A) 

 
REGOLAMENTO DELLA LEGA NAZIONALE DILETTANTI 

 

 

 

 

[…OMISSIS…] 

 

 

Art. 7 

Classificazione 
 
 
1. Gli Organi della Lega sono: 

 

a) l’Assemblea; 

b) il Presidente, il Vice Presidente Vicario ed i Vice Presidenti di Area; 

c) il Consiglio di Presidenza; 

d) il Consiglio Direttivo; 

e) il Collegio dei Revisori dei Conti. 

 

Tutti i componenti di natura elettiva degli organi della L.N.D. restano in carica per un quadriennio 

e possono essere rieletti. E’ consentito un terzo mandato se uno dei due mandati precedenti ha 

avuto durata inferiore a due anni e un giorno, per cause diverse da dimissioni volontarie. 

Chi ha ricoperto la carica elettiva per due mandati consecutivi può essere riconfermato per 

ulteriori mandati, qualora venga eletto con una percentuale non inferiore al 55% dei voti 

validi espressi. 

 

 

[…OMISSIS…] 

 

 

Art. 16 

Struttura e funzioni 

 

1. I Comitati Regionali costituiscono l’articolazione funzionale della Lega di cui essa si avvale per 

l’organizzazione dell'attività agonistica periferica mediante l'attribuzione di compiti tecnico-

sportivi svolti con autonomia organizzativa ed esercitano le funzioni amministrative e di gestione 

delegate dalla L.N.D.. In ogni caso, la L.N.D. favorisce e riconosce ai Comitati Regionali 

l’autonomo reperimento di risorse finanziarie e di contributi finalizzati al sostegno della propria 

attività e delle proprie Società, con vincolo di destinazione di tali risorse e contributi al medesimo 

Comitato, purché non in contrasto con i principi e gli indirizzi economici, finanziari e di 

marketing fissati dalla L.N.D.. 

 

Per la gestione delle attività immobiliari, i Comitati Regionali possono avvalersi di Società 

immobiliari da essi controllate, i cui organi amministrativi e di controllo sono designati dal 

Consiglio di Presidenza dei Comitati medesimi, su proposta del Presidente. 



 

2.  I Comitati Regionali si articolano, nel territorio di competenza, in Delegazioni Provinciali   e   

Distrettuali.   Possono   essere   istituite   anche Delegazioni Zonali, conformemente a quanto 

previsto dal presente Regolamento. 

 

I) I Comitati Regionali 

 

I Comitati Regionali hanno sede nelle città capoluogo di Regione, salvo deroghe concesse dal 

Consiglio Direttivo della L.N.D. 

 

Sono Organi dei Comitati: 

 

- l’Assemblea; 

- il Presidente, il Vice Presidente Vicario ed il Vice Presidente; 

- il Consiglio di Presidenza; 

- il Consiglio Direttivo; 

- il Collegio dei Revisori dei Conti. 

 

a) L’Assemblea è convocata in via ordinaria dopo l’effettuazione dei giochi olimpici estivi, nel 

rispetto delle “Norme procedurali per le Assemblee della Lega Nazionale Dilettanti” e comunque 

prima della Assemblea elettiva della L.N.D.. E’ altresì convocata al termine di ogni biennio per 

esaminare e discutere la relazione del Consiglio Direttivo e la gestione contabile del 

Comitato. 

L’Assemblea è convocata in via straordinaria, quando ne facciano richiesta scritta e motivata 

almeno due terzi dei Componenti il Consiglio Direttivo o delle Società di appartenenza aventi 

diritto al voto. La convocazione delle Assemblee è effettuata con Comunicato Ufficiale pubblicato 

non meno di dieci giorni prima della data fissata per le stesse. Le Assemblee sono disciplinate dal 

presente Regolamento e dalle “Norme procedurali per le Assemblee della Lega Nazionale 

Dilettanti”. 

 

In pendenza di Commissariamento di un Comitato Regionale, la convocazione dell’Assemblea in 

via ordinaria o in via straordinaria è effettuata dal Commissario. 

 

b) II Presidente nomina il Segretario ed eventualmente il Vice Segretario del Comitato Regionale; 

rappresenta il Comitato Regionale ad ogni effetto, convoca l’Assemblea ed è componente del 

Consiglio Direttivo della Lega. Egli è eletto dall’Assemblea del Comitato, con votazione separata 

e resta in carica per un quadriennio olimpico. 

 

Il Vice Presidente Vicario e il Vice Presidente sono scelti fra i componenti il Consiglio Direttivo 

del Comitato ed eletti dallo stesso su proposta del Presidente. Il Presidente può proporre la revoca 

per fondati motivi del Vice Presidente Vicario e del Vice Presidente. Il Presidente del Comitato 

Regionale nomina per la durata di una Stagione Sportiva, sentiti i relativi Responsabili regionali, i 

Delegati Provinciali del Calcio Femminile e del Calcio a Cinque. In caso di impedimento o di 

assenza temporanei del Presidente, le sue funzioni sono svolte dal Vice Presidente Vicario, o in 

caso di impedimento o di assenza temporanea anche del Vice Presidente Vicario, le funzioni sono 

svolte dal Vice Presidente. 

 

In caso di dimissioni, decadenza o impedimento non temporaneo del Presidente di Comitato, il 

Vice Presidente Vicario sostituisce il Presidente a tutti gli effetti, anche ai fini della partecipazione 

alle riunioni del Consiglio Direttivo della Lega, e provvede alla convocazione dell'Assemblea per 

procedere a nuove elezioni entro il termine massimo di novanta giorni dall’evento. 



 

c) Il Consiglio di Presidenza, composto dal Presidente, che lo convoca e lo presiede, dal Vice 

Presidente Vicario e dal Vice Presidente, delibera gli impegni di spesa, con facoltà di delega al 

Presidente ed al Segretario e predispone il bilancio preventivo, nonché il bilancio consuntivo, 

secondo le prescrizioni del Regolamento amministrativo e contabile della Lega, dei Comitati e 

della Divisione Calcio a Cinque. In casi di urgenza, il Consiglio di Presidenza dispone in materia 

di competenza del Consiglio Direttivo. Le deliberazioni adottate in via d’urgenza devono essere 

sottoposte alla ratifica del Consiglio Direttivo nella prima riunione utile. Alle riunioni del 

Consiglio di Presidenza assiste il Segretario, che ne redige il verbale. Fatto salvo quanto previsto 

al punto e) del presente articolo, alle riunioni del Consiglio di Presidenza deve essere invitato il 

Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti. Le delibere vengono assunte a maggioranza di voti 

espressi dagli aventi diritto al voto. In caso di parità di voti per le delibere, prevale il voto del 

Presidente. 

 

d) II Consiglio Direttivo è composto dal Presidente, che lo presiede, da un numero di Consiglieri 

variante da cinque a tredici, su decisione adottata dal Consiglio Direttivo della Lega in relazione 

al numero delle società aderenti al Comitato, dal Responsabile eletto dalle società pure 

regionali e provinciali di Calcio Femminile, dal Responsabile eletto dalle società pure regionali e 

provinciali di Calcio a Cinque. 

I Consiglieri sono eletti dall’Assemblea e restano in carica per un quadriennio olimpico. 

 

II Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente di norma ogni due mesi, salvo casi particolari. 

 

Alle sue riunioni assiste il Segretario, che ne redige il verbale. Fatto salvo quanto previsto al punto 

e), del presente articolo, alle riunioni del Consiglio Direttivo deve essere invitato il Presidente del 

Collegio dei Revisori dei Conti. Fatte salve le disposizioni di cui all’ultimo capoverso dell’art. 10, 

comma 4, dello Statuto F.I.G.C., alle riunioni del Consiglio Direttivo partecipano, con voto 

consultivo, il rappresentante degli atleti e il rappresentante dei tecnici, sulla base della 

designazione effettuata dalle componenti tecniche, nonché il Coordinatore regionale per l’attività 

giovanile e scolastica nominato dalla F.I.G.C.. Possono essere invitati altri Dirigenti Federali in 

relazione ai loro specifici incarichi e alle materie poste all’ordine del giorno. 

 

Il Consiglio Direttivo: 

 

1. organizza, disciplina e controlla i Campionati di competenza, determinando gli organici, il 

numero e la composizione dei gironi – fermo restando quanto disposto dall’art. 30, comma 1), 

punto B), n. 1), lett. a), del presente Regolamento, rispetto ai Campionati di Eccellenza e dall’art. 

52, comma 10, delle N.O.I.F. - e delle squadre, le modalità ed i tempi di svolgimento delle 

competizioni, gli obblighi ed i limiti di partecipazione dei calciatori alle gare e provvedendo alle 

relative incombenze, nel rispetto delle norme federali e secondo gli indirizzi generali fissati dal 

Consiglio Direttivo della Lega; 

 

2. autorizza i tornei di competenza e ne approva i regolamenti; 

 

3. approva il bilancio preventivo nonché il bilancio consuntivo; 

 

4. determina, secondo gli indirizzi generali fissati dal Consiglio Direttivo della Lega, gli 

importi annuali dei diritti e degli oneri finanziari a carico delle società aderenti, dandone 

comunicazione alla L.N.D.; 

 



5. ratifica la nomina del Segretario ed eventualmente del Vice Segretario fatta dal Presidente 

del Comitato Regionale, dandone comunicazione alla Lega; 

 

6. organizza e gestisce, su autorizzazione della L.N.D., attività di formazione dei Dirigenti 

delle Società associate alla Lega stessa che a vario titolo prestano la loro opera all’interno della 

struttura; 

 

7. assolve ad ogni altro compito demandato dalla Lega per l'organizzazione dell’attività di 

competenza. In caso di vacanza della carica di uno o più Consiglieri eletti o di impedimento 

definitivo che determina la decadenza della carica medesima, si procede all'integrazione per 

l'elezione dei Consiglieri mancanti in occasione della prima Assemblea. In caso di vacanza della 

carica della maggioranza dei Consiglieri eletti, si verifica la decadenza immediata del Consiglio 

Direttivo, con conseguente ordinaria amministrazione affidata ad un Reggente nominato dal 

Consiglio Direttivo della Lega, il quale provvede alla convocazione dell'Assemblea per procedere 

a nuove elezioni entro il termine di novanta giorni dall’evento; 

 

8. attraverso i Responsabili eletti in ciascuna delle due discipline sportive, cura la promozione 

e lo sviluppo del Calcio Femminile - sulla scorta degli indirizzi fissati dalla F.I.G.C. - e del Calcio 

a Cinque nell'ambito regionale, tenendo anche conto degli indirizzi fissati dalla Lega Nazionale 

Dilettanti e dalla Divisione Calcio a Cinque. 

 

9. dichiara la decadenza dei componenti dello stesso Consiglio Direttivo che non partecipano, 

senza giustificato motivo, a più di tre riunioni consecutive;  

 

10.      convoca la riunione delle Società al termine di ogni biennio per esaminare e discutere 

la relazione di medio periodo del Consiglio Direttivo del Comitato. 

 

Più in generale, provvede a: 

 

- organizzare i Campionati, le altre competizioni ed i tornei di competenza, sia di Lega che 

giovanili – questi ultimi tenendo conto delle direttive di competenza del Settore Giovanile e 

Scolastico Nazionale -, provvedendo alle relative incombenze tecnico-sportive; 

 

 

- organizzare, ai sensi dell’art. 58 delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C., l’attività 

minore a carattere regionale e provinciale; 

 

- organizzare, ai sensi dell’art. 40 del presente Regolamento, l'attività amatoriale e ricreativa a 

carattere regionale e provinciale; 

 

- assolvere ad ogni altro compito demandato dalla Divisione Calcio a Cinque, tramite il Comitato 

Regionale. 

 

Le delibere vengono assunte dal Consiglio Direttivo a maggioranza di voti espressi dagli aventi 

diritto al voto. In caso di parità di voti per le delibere, prevale il voto del Presidente. 

Le riunioni del Consiglio Direttivo si svolgono validamente, anche utilizzando strumenti di video 

e teleconferenza, con la presenza della maggioranza dei componenti del Consiglio aventi diritto di 

voto. 

 

e) Il Collegio dei Revisori dei Conti esercita il controllo sull'attività economico-finanziaria dei 

Comitati Regionali ed è composto da tre Componenti effettivi e da due supplenti eletti 



dall’Assemblea per la durata di un quadriennio olimpico. Vengono eletti Componenti effettivi i tre 

candidati che ottengono il maggior numero dei voti validi espressi e Componenti supplenti i due 

candidati che seguono immediatamente nella graduatoria dei voti attribuiti; è eletto Presidente del 

Collegio il candidato che ha riportato la maggioranza dei voti validi espressi. Tutti i Revisori 

devono essere iscritti nel Registro dei Revisori Contabili. 

 

II Collegio dei Revisori si riunisce almeno ogni trimestre; esso deve essere formalmente invitato a 

tutte le riunioni degli Organi del Comitato in cui sono assunte deliberazioni comunque implicanti 

spese, nonché in occasione della predisposizione, da parte della Presidenza, del bilancio 

preventivo e del bilancio consuntivo. In caso di cessazione, durante il quadriennio, dalla carica di 

Revisori effettivi, subentrano i supplenti in ordine di graduatoria dei voti attribuiti; essi restano in 

carica fino alla successiva Assemblea elettiva. 

 

I Revisori devono adempiere i loro doveri con la diligenza del mandatario, sono responsabili della 

verità delle loro attestazioni e devono conservare il segreto sui fatti e sui documenti di cui hanno 

conoscenza per ragione del loro ufficio; essi sono tenuti all'osservanza del Regolamento 

amministrativo e contabile della Lega, dei Comitati Regionali e della Divisione Calcio a Cinque. 

In caso di inadempienza ai loro doveri ed obblighi, sono applicabili le norme generali contemplate 

dallo Statuto F.I.G.C. e dal Codice di Giustizia Sportiva. I Revisori sono sottoposti, inoltre, alle 

disposizioni di legge in materia. 

 

f) Presso il Comitato Regionale può essere costituita una Consulta composta da Dirigenti di 

società designati ogni biennio dal Consiglio Direttivo. La Consulta è un organismo di studio e di 

consulenza per i problemi attinenti l'attività svolta dal Comitato e viene periodicamente convocata 

e presieduta dal Presidente del Comitato Regionale stesso, il quale può designare al suo interno un 

coordinatore. 

 

II) Le Delegazioni Provinciali, Distrettuali e Zonali: 

 

Le Delegazioni Provinciali, aventi sede nelle città capoluogo di Provincia, nonché le Delegazioni 

Distrettuali e Zonali costituiscono l’articolazione periferica dei Comitati Regionali ed agiscono nel 

territorio di competenza attuandone le disposizioni. Alle Delegazioni Provinciali e Distrettuali 

sono preposti un Delegato un Vice Delegato, almeno tre componenti, nonché un Segretario e i 

Delegati Provinciali del Calcio Femminile e del Calcio a Cinque. Le nomine del Delegato, del 

Vice Delegato e dei Componenti hanno durata di una Stagione Sportiva e sono di competenza del 

Consiglio Direttivo della L.N.D., su proposta del Consiglio Direttivo del rispettivo Comitato 

Regionale. La nomina del Segretario è di competenza del Presidente del Comitato Regionale e 

dura in carica una stagione sportiva. Le nomine del Delegato Provinciale del Calcio Femminile e 

del Calcio a Cinque sono effettuate dal Presidente del Comitato Regionale per la durata di una 

Stagione Sportiva, sentiti i relativi Responsabili regionali, ai sensi dell’art. 16, punto 2), capo I, 

lett. b), del presente Regolamento. Le Delegazioni Distrettuali possono essere costituite, previa 

autorizzazione del Consiglio Direttivo della L.N.D., su proposta motivata del Consiglio Direttivo 

del Comitato Regionale territorialmente competente. 

 

In presenza di particolari esigenze di organizzazione dell'attività possono essere costituite, previa 

autorizzazione del Consiglio Direttivo della L.N.D., su proposta motivata del Consiglio Direttivo 

del Comitato Regionale territorialmente competente, Delegazioni Zonali alle dirette dipendenze 

dei Comitati Regionali. Alle Delegazioni Zonali, che fungono da Organi ausiliari nel territorio di 

competenza e non hanno in ogni caso attribuzioni in materia di organizzazione, disciplina e 

controllo dei Campionati, è preposto un Delegato, coadiuvato da un numero di collaboratori da 



uno a due; essi sono nominati annualmente dal Consiglio Direttivo della L.N.D., su proposta del 

Consiglio Direttivo del rispettivo Comitato Regionale. 

 

 

B) NORME RELATIVE AI COMITATI PROVINCIALI AUTONOMI DI TRENTO E 

BOLZANO 

 

Nell’ambito della Regione Trentino - Alto Adige, i Comitati delle Province Autonome di Trento e 

di Bolzano sono equiparati ai Comitati Regionali. Ai Comitati Provinciali Autonomi di Trento e di 

Bolzano sono applicabili le disposizioni generali in materia di funzioni attribuite ai Comitati 

Regionali. 

 

 

Art. 17 

Composizione 

 

I Comitati Provinciali Autonomi di Trento e Bolzano inquadrano le società partecipanti ai 

Campionati a carattere regionale e provinciale nell'ambito delle rispettive aree territoriali. 

 

 

Art. 18 

Struttura e funzioni 

 

1. I Comitati Provinciali Autonomi di Trento e Bolzano costituiscono l’articolazione funzionale 

della Lega di cui essa si avvale per l’organizzazione dell'attività agonistica delle rispettive aree 

territoriali mediante l'attribuzione di compiti tecnico-sportivi, svolti con autonomia organizzativa 

ed esercitano le funzioni amministrative e di gestione delegate dalla L.N.D. In ogni caso, la 

L.N.D. favorisce e riconosce ai Comitati Provinciali Autonomi di Trento e Bolzano l’autonomo 

reperimento di risorse finanziarie e di contributi finalizzati al sostegno della propria attività e delle 

proprie Società, con vincolo di destinazione di tali risorse e contributi ai medesimi Comitati 

Provinciali Autonomi, purché non in contrasto con i principi e gli indirizzi economici, finanziari e 

di marketing fissati dalla L.N.D. 

 

Per la gestione delle attività immobiliari, i Comitati Provinciali Autonomi di Trento e di Bolzano 

possono avvalersi di Società immobiliari da essi interamente controllate, i cui Organi 

amministrativi e di controllo sono designati dal Consiglio di Presidenza dei Comitati medesimi, su 

proposta del 

Presidente. 

 

I) I Comitati Provinciali Autonomi di Trento e Bolzano 

 

I Comitati Provinciali Autonomi di Trento e Bolzano hanno rispettivamente sede nelle due città di 

capoluogo. 

 

Sono Organi di ciascuno dei due Comitati: 

- l’Assemblea; 

- il Presidente, il Vice Presidente Vicario ed il Vice Presidente; 

- il Consiglio di Presidenza; 

- il Consiglio Direttivo; 

- il Collegio dei Revisori dei Conti. 

 



a) L’Assemblea di ciascuno dei Comitati Provinciali Autonomi di Trento e di Bolzano è convocata 

in via ordinaria dopo l’effettuazione dei giochi olimpici estivi, nel rispetto delle “Norme 

procedurali per le Assemblee della Lega Nazionale Dilettanti” e comunque prima della Assemblea 

elettiva della L.N.D.. E’ altresì convocata al termine di ogni biennio per esaminare e discutere 

la relazione del Consiglio Direttivo e la gestione contabile di ciascuno dei Comitati. 

L’Assemblea è convocata in via straordinaria, quando ne facciano richiesta scritta e motivata 

almeno due terzi dei Componenti il Consiglio Direttivo o delle Società di appartenenza aventi 

diritto al voto. La convocazione delle Assemblee è effettuata con Comunicato Ufficiale pubblicato 

non meno di dieci giorni prima della data fissata per le stesse. Le Assemblee sono disciplinate dal 

presente Regolamento e dalle “Norme procedurali per le Assemblee della Lega Nazionale 

Dilettanti”. 

 

In pendenza di Commissariamento di un Comitato Provinciale Autonomo di Trento e di Bolzano, 

la convocazione dell’Assemblea in via ordinaria o in via straordinaria è effettuata dal 

Commissario. 

 

b) I Presidenti dei Comitati Provinciali Autonomi di Trento e di Bolzano nominano il Segretario 

ed eventualmente il Vice Segretario del proprio Comitato; rappresentano il Comitato Provinciale 

Autonomo ad ogni effetto, convocano la rispettiva Assemblea e sono componenti del Consiglio 

Direttivo della Lega. Sono eletti dall’Assemblea del proprio Comitato, con votazione separata e 

restano in carica per un quadriennio olimpico. Il Vice Presidente Vicario e il Vice Presidente di 

ciascun Comitato sono scelti fra i componenti il Consiglio Direttivo del Comitato stesso ed eletti 

dallo stesso su proposta del Presidente. Il Presidente può proporre la revoca per fondati motivi del 

Vice Presidente Vicario e del Vice Presidente. In caso di impedimento o di assenza temporanei del 

Presidente le sue funzioni sono svolte dal Vice Presidente Vicario, o in caso di impedimento o di 

assenza temporanea anche del Vice Presidente Vicario, le funzioni sono svolte dal Vice 

Presidente. 

 

In caso di dimissioni, decadenza o impedimento non temporaneo del Presidente del Comitato, il 

Vice Presidente Vicario sostituisce il Presidente a tutti gli effetti, anche ai fini della partecipazione 

alle riunioni del Consiglio Direttivo della Lega, e provvede alla convocazione dell'Assemblea per 

procedere a nuove elezioni entro il termine massimo di novanta giorni dall’evento. 

 

c) Il Consiglio di Presidenza, composto dal Presidente, che lo convoca e lo presiede, dal Vice 

Presidente Vicario e dal Vice Presidente, delibera gli impegni di spesa, con facoltà di delega al 

Presidente ed al Segretario, e predispone il bilancio preventivo, nonché il bilancio consuntivo, 

secondo le prescrizioni del Regolamento amministrativo e contabile della Lega, dei Comitati e 

della Divisione Calcio a Cinque. In casi di urgenza, il Consiglio di Presidenza dispone in materia 

di competenza del Consiglio Direttivo. 

Le deliberazioni adottate in via d’urgenza devono essere sottoposte alla ratifica del Consiglio 

Direttivo nella prima riunione utile. Alle riunioni del Consiglio di Presidenza assiste il Segretario, 

che ne redige il verbale. Fatto salvo quanto previsto al punto e) del presente articolo, alle riunioni 

del Consiglio di Presidenza deve essere invitato il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti. 

Le delibere vengono assunte a maggioranza di voti espressi dagli aventi diritto al voto. In caso di 

parità di voti per le delibere, prevale il voto del Presidente. 

 

d) II Consiglio Direttivo è composto dal Presidente, che lo presiede, da un numero di 

Consiglieri variante da cinque a sette, su decisione adottata dal Consiglio Direttivo della L.N.D. in 

relazione al numero delle società aderenti a ciascun Comitato, dal Responsabile eletto dalle 

società pure regionali e provinciali di Calcio Femminile, dal Responsabile eletto dalle società pure 

regionali e provinciali di Calcio a Cinque. 



 

I Consiglieri sono eletti dall’Assemblea e restano in carica per un quadriennio olimpico. 

 

II Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente di norma ogni due mesi, salvo casi particolari. 

Alle sue riunioni assiste il Segretario, che ne redige il verbale. Fatto salvo quanto previsto al punto 

e), del presente articolo, alle riunioni del Consiglio Direttivo deve essere invitato il Presidente del 

Collegio dei Revisori dei Conti. Fatte salve le disposizioni di cui all’ultimo capoverso dell’art. 10, 

comma 4, dello Statuto F.I.G.C., alle riunioni del Consiglio Direttivo partecipano, con voto 

consultivo, il rappresentante degli atleti e il rappresentante dei tecnici, sulla base della 

designazione effettuata dalle componenti tecniche. Possono essere invitati altri Dirigenti Federali 

in relazione ai loro specifici incarichi e alle materie poste all’ordine del giorno. 

 

II Consiglio Direttivo: 

 

1. organizza, disciplina e controlla i Campionati di competenza, determinando gli organici, il 

numero e la composizione dei gironi – fermo restando quanto disposto dell’art. 30, comma 1), 

punto B), n. 1), lett. a), del presente Regolamento, rispetto ai Campionati di Eccellenza e dall’art. 

52, comma 10, delle N.O.I.F. - e delle squadre, le modalità ed i tempi di svolgimento delle 

competizioni, gli obblighi ed i limiti di partecipazione dei calciatori alle gare e provvedendo alle 

relative incombenze, nel rispetto delle norme federali e secondo gli indirizzi generali fissati dal 

Consiglio Direttivo della Lega; 

 

2. autorizza i tornei di competenza e ne approva i regolamenti; 

 

3. approva il bilancio preventivo nonché il bilancio consuntivo; 

 

4. determina, secondo gli indirizzi generali fissati dal Consiglio Direttivo della Lega, gli 

importi annui dei diritti e degli oneri finanziari a carico delle società aderenti, dandone 

comunicazione alla L.N.D.; 

 

5. ratifica la nomina del Segretario ed eventualmente del Vice Segretario fatta dal Presidente 

del Comitato Provinciale Autonomo, dandone comunicazione alla Lega; 

 

6. organizza e gestisce, su autorizzazione della L.N.D., attività di formazione dei Dirigenti 

delle Società associate alla Lega stessa che a vario titolo prestano la loro opera all’interno della 

struttura; 

 

7. assolve ad ogni altro compito demandato dalla Lega per l'organizzazione dell’attività di 

competenza. In caso di vacanza della carica di uno o più Consiglieri eletti o di impedimento 

definitivo che determina la decadenza della carica medesima, si procede all'integrazione per 

l'elezione dei Consiglieri mancanti in occasione della prima Assemblea. In caso di vacanza della 

carica della maggioranza dei Consiglieri eletti, si verifica la decadenza immediata del Consiglio 

Direttivo, con conseguente ordinaria amministrazione affidata ad un Reggente nominato dal 

Consiglio Direttivo della Lega, il quale provvede alla convocazione dell'Assemblea per procedere 

a nuove elezioni entro il termine di novanta giorni dall’evento; 

 

8. attraverso i Responsabili eletti in ciascuna delle due discipline sportive, cura la promozione 

e lo sviluppo del Calcio Femminile - sulla scorta degli indirizzi fissati dalla F.I.G.C. - e del Calcio 

a Cinque nell'ambito territoriale di competenza, tenendo anche conto degli indirizzi fissati dalla 

Lega Nazionale Dilettanti e dalla Divisione Calcio a Cinque; 

 



9. dichiara la decadenza dei componenti dello stesso Consiglio Direttivo che non partecipano, 

senza giustificato motivo, a più di tre riunioni consecutive. 

 

10.      convoca la riunione delle Società al termine di ogni biennio per esaminare e discutere 

la relazione di medio periodo del Consiglio Direttivo del Comitato. 

 

Più in generale, provvede a: 

 

- organizzare i Campionati, le altre competizioni ed i tornei di competenza, sia di Lega che 

giovanili - questi ultimi tenendo conto delle direttive di competenza del Settore Giovanile e 

Scolastico Nazionale -, provvedendo alle relative incombenze tecnico-sportive; 

 

- organizzare, ai sensi dell’art. 58 delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C., l’attività 

minore nell’ambito territoriale di competenza; 

 

- organizzare, ai sensi dell’art. 40 del Regolamento della Lega, l'attività amatoriale e ricreativa 

nell’ambito territoriale di competenza; 

 

- assolvere ad ogni altro compito demandato dalla Divisione Calcio a Cinque, tramite il rispettivo 

Comitato Provinciale Autonomo. 

 

Le delibere del Consiglio Direttivo vengono assunte a maggioranza di voti espressi dagli aventi 

diritto al voto. In caso di parità di voti per le delibere, prevale il voto del Presidente. 

Le riunioni del Consiglio Direttivo si svolgono validamente, anche utilizzando strumenti di video 

e teleconferenza, con la presenza della maggioranza dei componenti del Consiglio aventi diritto di 

voto. 

 

e) Il Collegio dei Revisori dei Conti esercita il controllo sull’attività economico-finanziaria dei 

Comitati Provinciali Autonomi di Trento e di Bolzano ed è composto da tre Componenti effettivi e 

da due supplenti eletti dall’Assemblea per la durata di un quadriennio olimpico. Vengono eletti 

Componenti effettivi i tre candidati che ottengono il maggior numero dei voti validi espressi e 

Componenti supplenti i due candidati che seguono immediatamente nella graduatoria dei voti 

attribuiti; è eletto Presidente del Collegio il candidato che ha riportato la maggioranza dei voti 

validi espressi. Tutti i Revisori devono essere iscritti nel Registro dei Revisori Contabili. II 

Collegio dei Revisori si riunisce almeno ogni trimestre; esso deve essere formalmente invitato a 

tutte le riunioni degli Organi del Comitato Provinciale Autonomo in cui sono assunte deliberazioni 

comunque implicanti spese, nonché in occasione della predisposizione, da parte della Presidenza, 

del bilancio preventivo e del bilancio consuntivo. 

In caso di cessazione, durante il quadriennio, dalla carica di Revisori effettivi, subentrano i 

supplenti in ordine di graduatoria dei voti attribuiti; essi restano in carica fino alla successiva 

Assemblea elettiva. I Revisori devono adempiere i loro doveri con la diligenza del mandatario, 

sono responsabili della verità delle loro attestazioni e devono conservare il segreto sui fatti e sui 

documenti di cui hanno conoscenza per ragione del loro ufficio; essi sono tenuti all'osservanza del 

Regolamento amministrativo e contabile della Lega, dei Comitati e della Divisione Calcio a 

Cinque. In caso di inadempienza ai loro doveri ed obblighi, sono applicabili le norme generali 

contemplate dallo Statuto F.I.G.C. e dal Codice di Giustizia Sportiva. I Revisori sono sottoposti, 

inoltre, alle disposizioni di legge in materia. 

 

f) Presso i Comitati Provinciali Autonomi può essere costituita una Consulta composta da 

Dirigenti di società designati ogni biennio dal Consiglio Direttivo. La Consulta è un organismo di 

studio e di consulenza per i problemi attinenti l'attività svolta da ciascun Comitato e viene 



periodicamente convocata e presieduta dal Presidente del Comitato stesso, il quale può designare 

al suo interno un coordinatore. 

 

II) I Comitati Provinciali Autonomi di Trento e Bolzano possono costituire Delegazioni Zonali, 

previa autorizzazione del Consiglio Direttivo della L.N.D., su proposta motivata del Consiglio 

Direttivo del Comitato Provinciale Autonomo territorialmente competente. 

In presenza di particolari esigenze di organizzazione dell'attività possono essere costituite, previa 

autorizzazione del Consiglio Direttivo della L.N.D., su proposta motivata del Consiglio Direttivo 

del Comitato Provinciale Autonomo territorialmente competente, Delegazioni Zonali alle dirette 

dipendenze dei Comitati Provinciali Autonomi. Alle Delegazioni Zonali, che fungono da Organi 

ausiliari nel territorio di competenza e non hanno in ogni caso attribuzioni in materia di 

organizzazione, disciplina e controllo dei Campionati, è preposto un Delegato, coadiuvato da un 

numero di collaboratori da uno a due; essi sono nominati annualmente dal Consiglio Direttivo 

della L.N.D., su proposta del Consiglio Direttivo del rispettivo Comitato Provinciale Autonomo. 

 

 

 

C) DIVISIONE CALCIO A CINQUE 

 

Art. 19 

Composizione 

 

La Divisione Calcio a Cinque, che ha sede in Roma, è formata dalle Società disputanti i 

Campionati nazionali e dai Responsabili regionali. 

 

 

Art. 20 

Struttura e funzioni 

 

1. La Divisione Calcio a Cinque è dotata di autonomia organizzativa ed esercita le funzioni 

amministrative e di gestione delegate dalla L.N.D. In ogni caso, la F.I.G.C. e la L.N.D. 

favoriscono e riconoscono alla Divisione Calcio a Cinque l’autonomo reperimento di risorse 

finanziarie e di contributi finalizzati al sostegno delle proprie attività, con vincolo di destinazione 

di tali risorse e contributi alla medesima Divisione. La Divisione Calcio a Cinque è inquadrata 

nella Lega Nazionale Dilettanti – salvo diversa determinazione adottata dal Consiglio Federale a 

maggioranza qualificata - di cui essa si avvale per la promozione e l’organizzazione dell’attività 

agonistica nazionale di calcio a cinque mediante l'attribuzione di compiti tecnico-sportivi. 

La Divisione Calcio a Cinque rappresenta, nell'ambito di quanto disposto dall'art. 56 del presente 

Regolamento e per delega della Lega, le società partecipanti ai Campionati nazionali nel 

compimento di attività relative ad accordi concernenti la cessione dei diritti di immagine e di 

diffusione radiotelevisiva, le sponsorizzazioni e la commercializzazione dei marchi, con 

salvaguardia dei diritti specifici delle società. 

 

2. La Divisione ha sede in Roma. 

 

3. Sono Organi della Divisione: 

 

- l’Assemblea; 

- il Presidente, il Vice Presidente Vicario ed il Vice Presidente; 

- il Consiglio di Presidenza; 

- il Consiglio Direttivo; 



- la Conferenza Nazionale dei Responsabili Regionali; 

- il Collegio dei Revisori dei Conti. 

 

a) L’Assemblea è convocata in via ordinaria dopo l’effettuazione dei giochi olimpici estivi, nel 

rispetto delle “Norme procedurali per le Assemblee della Lega Nazionale Dilettanti” e comunque 

prima della Assemblea elettiva della L.N.D.. E’ altresì convocata al termine di ogni biennio per 

esaminare e discutere la relazione del Consiglio Direttivo e la gestione contabile della 

Divisione. L’Assemblea è convocata in via straordinaria, quando ne facciano richiesta scritta e 

motivata almeno due terzi dei Componenti il Consiglio Direttivo o dei componenti 

dell’Assemblea. Partecipano all’Assemblea le Società disputanti i Campionati Nazionali e i 

Responsabili regionali. La convocazione delle Assemblee è effettuata con Comunicato Ufficiale 

pubblicato non meno di dieci giorni prima della data fissata per le stesse. Le Assemblee sono 

disciplinate dal presente Regolamento e dalle “Norme procedurali per le Assemblee della Lega 

Nazionale Dilettanti”. 

In pendenza di Commissariamento della Divisione Calcio a Cinque, la convocazione 

dell’Assemblea in via ordinaria o in via straordinaria è effettuata dal Commissario. 

 

b) II Presidente nomina il Segretario ed eventualmente il Vice Segretario della Divisione; 

rappresenta la Divisione ad ogni effetto, convoca l’Assemblea ed è componente del Consiglio 

Direttivo della Lega. Egli è eletto dall’Assemblea della Divisione, con votazione separata, resta in 

carica per un quadriennio olimpico. 

 

In caso di impedimento o di assenza temporanei del Presidente, le sue funzioni sono svolte dal 

Vice Presidente Vicario. In caso di impedimento o di assenza temporanea anche del Vice 

Presidente Vicario, le funzioni sono assunte dal Vice Presidente. Il Vice Presidente Vicario e il 

Vice Presidente sono scelti fra i componenti il Consiglio Direttivo della Divisione ed eletti dallo 

stesso su proposta del Presidente. Il Presidente può proporre la revoca per fondati motivi del Vice 

Presidente Vicario e del Vice Presidente. 

 

In caso di dimissioni, decadenza o impedimento non temporaneo del Presidente della Divisione, il 

Vice Presidente Vicario sostituisce il Presidente a tutti gli effetti, anche ai fini della partecipazione 

alle riunioni del Consiglio Direttivo della Lega, e provvede alla convocazione dell'Assemblea per 

procedere a nuove elezioni entro il termine massimo di novanta giorni dall'evento. 

 

c) Il Consiglio di Presidenza, composto dal Presidente, che lo convoca e lo presiede, dal Vice 

Presidente Vicario e dal Vice Presidente, delibera gli impegni di spesa, con facoltà di delega al 

Presidente ed al Segretario, e predispone il bilancio preventivo nonché il bilancio consuntivo, 

secondo le prescrizioni del Regolamento amministrativo e contabile della Lega, dei Comitati e 

della Divisione Calcio a Cinque. In casi di urgenza, il Consiglio di Presidenza dispone in materia 

di competenza del Consiglio Direttivo. Le deliberazioni adottate in via d’urgenza devono essere 

sottoposte alla ratifica del Consiglio Direttivo nella prima riunione utile. 

Alle riunioni del Consiglio di Presidenza assiste il Segretario, che ne redige il verbale, e deve 

essere invitato il Presidente del Collegio dei Revisori. Le delibere vengono assunte a maggioranza 

di voti espressi dagli aventi diritto al voto. In caso di parità di voti per le delibere, prevale il voto 

del Presidente. 

 

d) II Consiglio Direttivo è composto dal Presidente, che lo presiede e da otto Consiglieri eletti 

dall’Assemblea; essi restano in carica per un quadriennio olimpico. II Consiglio Direttivo è 

convocato dal Presidente di norma ogni due mesi, salvo casi particolari; alle sue riunioni assiste il 

Segretario, che ne redige il verbale. Fatto salvo quanto previsto al punto e), del presente articolo, 



alle riunioni del Consiglio Direttivo partecipano, senza diritto di voto, il Presidente e i componenti 

effettivi del Collegio dei Revisori dei Conti. 

 

II Consiglio Direttivo: 

 

1. organizza, disciplina e controlla i Campionati, le altre competizioni e i tornei di competenza, 

determinando gli organici ed il numero dei gironi e delle squadre, le modalità ed i tempi di 

svolgimento, gli obblighi ed i limiti di partecipazione dei calciatori alle gare e provvedendo alle 

relative incombenze, nel rispetto delle norme federali e secondo gli indirizzi generali fissati dal 

Consiglio Direttivo della Lega; 

 

2. autorizza i tornei di competenza e ne approva i regolamenti; per delega della L.N.D., 

programma e organizza le manifestazioni a carattere nazionale e le fasi nazionali delle attività 

regionali; 

 

3. approva il bilancio preventivo nonché il bilancio consuntivo; 

 

4. determina, secondo gli indirizzi generali fissati dal Consiglio Direttivo della Lega, gli 

importi annui dei diritti e degli oneri finanziari a carico delle società aderenti, dandone 

comunicazione alla Lega; 

 

5. ratifica la nomina del Segretario ed eventualmente del Vice Segretario fatta dal Presidente 

della Divisione, dandone comunicazione alla Lega; 

 

6. organizza e gestisce, su autorizzazione della L.N.D., attività di formazione dei Dirigenti 

delle Società associate alla Lega stessa che a vario titolo prestano la loro opera all’interno della 

struttura; 

 

7. assolve ad ogni altro compito demandato dalla Lega per l’organizzazione dell’attività di 

competenza; 

 

8. delibera la costituzione di Commissioni e propone al Presidente la nomina dei componenti; 

 

9. dichiara la decadenza dei componenti dello stesso Consiglio Direttivo che non partecipano, 

senza giustificato motivo, a più di tre riunioni consecutive. 

 

10.      convoca la riunione delle Società al termine di ogni biennio per esaminare e discutere 

la relazione di medio periodo del Consiglio Direttivo della Divisione. 

 

Le delibere del Consiglio Direttivo vengono assunte a maggioranza di voti espressi dagli aventi 

diritto al voto. In caso di parità di voti per le delibere, prevale il voto del Presidente. 

 

Le riunioni del Consiglio Direttivo si svolgono validamente, anche utilizzando strumenti di video 

e teleconferenza, con la presenza della maggioranza dei componenti del Consiglio aventi diritto di 

voto. 

 

In caso di vacanza della carica di uno o più Consiglieri o di impedimento definitivo che determina 

la decadenza della carica medesima si procede all'integrazione per l'elezione dei Consiglieri 

mancanti in occasione della prima Assemblea. In caso di vacanza della carica della maggioranza 

dei Consiglieri si verifica la decadenza immediata del Consiglio Direttivo, con conseguente 

ordinaria amministrazione affidata ad un Reggente, nominato dal Consiglio Direttivo della Lega, il 



quale provvede alla convocazione dell'Assemblea per procedere a nuove elezioni entro il termine 

di novanta giorni dall’evento. 

 

e) II Collegio dei Revisori dei Conti, composto da tre Componenti effettivi e da due supplenti 

eletti dall'Assemblea per la durata di un quadriennio olimpico, esercita il controllo sull'attività 

economico-finanziaria della Divisione. Vengono eletti Componenti effettivi i tre candidati che 

ottengono il maggior numero dei voti validi espressi e Componenti supplenti i due candidati che 

seguono immediatamente nella graduatoria dei voti attribuiti; è eletto Presidente del Collegio il 

candidato che ha riportato la maggioranza dei voti validi espressi. Tutti i Revisori devono essere 

iscritti nel Registro dei Revisori Contabili. 

 

II Collegio dei Revisori dei Conti si riunisce almeno ogni trimestre; esso deve essere formalmente 

invitato a tutte le riunioni degli Organi della Divisione in cui sono assunte deliberazioni comunque 

implicanti spese, nonché in occasione della predisposizione, da parte della Presidenza, e 

dell’approvazione, da parte del Consiglio Direttivo, del bilancio preventivo e del bilancio 

consuntivo. In caso di cessazione, durante il quadriennio, dalla carica di Revisori effettivi, 

subentrano i supplenti in ordine di graduatoria dei voti attribuiti; essi restano in carica fino alla 

successiva Assemblea elettiva. 

 

I Revisori devono adempiere i loro doveri con la diligenza del mandatario, sono responsabili della 

verità delle loro attestazioni e devono conservare il segreto sui fatti e sui documenti di cui hanno 

conoscenza per ragione del loro ufficio; essi sono tenuti all'osservanza del Regolamento 

amministrativo e contabile della Lega, dei Comitati Regionali, dei Comitati Provinciali Autonomi 

di Trento e di Bolzano e della Divisione Calcio a Cinque. In caso di inadempienza ai loro doveri 

ed obblighi sono applicabili le norme generali contemplate dallo Statuto F.I.G.C. e dal Codice di 

Giustizia Sportiva. I Revisori sono sottoposti, inoltre, alle disposizioni di legge in materia. 

 

f) Presso la Divisione può essere costituita una Consulta composta da Dirigenti di società 

designati ogni biennio dal Consiglio Direttivo. La Consulta è un organismo di studio e di 

consulenza per i problemi attinenti l'attività svolta dalla Divisione e viene periodicamente 

convocata e presieduta dal Presidente della stessa, il quale può designare al suo interno un 

coordinatore. 

 

g) Presso la Divisione è istituita la Conferenza Nazionale dei Responsabili regionali del Calcio 

al Cinque, con la finalità di formulare analisi e proposte in ordine agli aspetti tecnico-sportivi ed 

organizzativi dell'attività periferica, nonché di prospettare iniziative idonee alla promozione ed 

allo sviluppo della stessa. La Conferenza viene convocata almeno una volta all'anno dal Presidente 

della Divisione, che la presiede, con la partecipazione del Consiglio Direttivo. 

 

h) La carica elettiva negli organi della Divisione Calcio a Cinque è incompatibile con la qualifica 

di Dirigente, tesserato o collaboratore di Società appartenente alla Divisione stessa. 

 

[…OMISSIS…] 

 

 

Art. 53 

Le incompatibilità ed i divieti 

 

1. Oltre alle preclusioni previste nello Statuto Federale e nelle Norme Organizzative Interne della 

F.I.G.C., i Dirigenti che operano nell'ambito della Lega sono tenuti all'osservanza delle seguenti 

disposizioni: 



 

a) I titolari di Organi primari della Lega (Presidente, Vice Presidente Vicario, Vice Presidenti, 

Consiglieri, Revisori e i Presidenti, Vice Presidenti, Consiglieri e Revisori dei Comitati Regionali, 

dei Comitati Provinciali Autonomi di Trento e di Bolzano e della Divisione Calcio a Cinque della 

Lega) non possono ricoprire cariche a qualsiasi titolo in società affiliate alla F.I.G.C. e, qualora 

siano dipendenti della Lega o di Società da essa controllate o partecipate, devono – entro sette 

giorni dalla elezione a una delle suddette cariche – richiedere il collocamento in posizione di 

aspettativa non retribuita. Decorso inutilmente tale termine, i dipendenti decadono dalla 

carica per la quale sono stati eletti, senza potersi successivamente ricandidare fino a quando 

mantengono il suddetto status di dipendente. 

La violazione di tale disposizione equivale a rinuncia volontaria alla carica federale, con 

conseguente immediata decadenza dalla stessa dichiarata dal Consiglio Direttivo della Lega. 

 

b) Gli altri Dirigenti Federali non possono svolgere attività in qualità di dirigenti o 

collaboratori nella gestione sportiva in società associate in altra Lega della F.I.G.C. La violazione di 

tale disposizione equivale a rinuncia volontaria alla carica federale, con conseguente immediata 

decadenza dalla stessa dichiarata dal Consiglio Direttivo della Lega. 

 

c) Ai Dirigenti ed ai collaboratori nella gestione sportiva tesserati per società associate nella 

Lega, nonché a coloro che svolgono attività retribuita a qualunque titolo presso di esse, è vietato 

assumere qualsiasi carica in altre società della Lega stessa. 

Ogni violazione al riguardo comporta l’irrogazione delle sanzioni disciplinari previste dal Codice di 

Giustizia Sportiva. 

 

d) Le cariche elettive nell’ambito della L.N.D. sono tra loro incompatibili, fatta salva la 

possibilità di ricoprire la carica di Vice Presidente d’area per i Presidenti dei Comitati Regionali e 

dei Comitati Provinciali Autonomi di Trento e di Bolzano. 

 

[…OMISSIS…] 

 


